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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
d'iniziativa dei senatori RENZI, PAITA. 

 

Disposizioni per la soppressione del CNEL 

 

Onorevoli Senatori! - Con il presente disegno di legge costituzionale si intende abrogare l’articolo 99 
della Costituzione, prevedendo pertanto l’abolizione del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro (CNEL), organo al quale la Costituzione ha riconosciuto il potere di iniziativa legislativa e 
affidato una funzione di consulenza delle Camere e del Governo, con particolare riferimento alle 
materie oggetto della legislazione in campo economico e sociale. Tale organo ha tuttavia prodotto un 
numero ridotto di iniziative parlamentari e non appare oggi più rispondente alle esigenze di raccordo 
con le categorie economiche e sociali che in origine ne avevano giustificato l’istituzione. L’articolo 
1 dispone dunque la soppressione di tale organo, mentre l’articolo 2 dispone che, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge costituzionale, il Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, nomini, con proprio decreto, un commissario straordinario cui affidare la gestione 
provvisoria del CNEL, per la liquidazione del suo patrimonio e per la riallocazione delle risorse 
umane e strumentali, nonché per gli altri adempimenti conseguenti alla soppressione. Si prevede, 
inoltre, che all’atto dell’insediamento del commissario straordinario, decadano dall’incarico gli 
organi del CNEL e i suoi componenti per ogni funzione di istituto, compresa quella di rappresentanza. 
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

 

Art. 1. 

(Soppressione del CNEL) 

1. L’articolo 99 della Costituzione è abrogato. 

 

Art. 2. 

(Disposizioni finali). 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, d’intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, nomina, con proprio decreto, un commissario straordinario 
cui è affidata la gestione provvisoria del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), per 
la liquidazione del suo patrimonio e per la riallocazione delle risorse umane e strumentali, nonché per 
gli altri adempimenti conseguenti alla soppressione. All’atto dell’insediamento del commissario 
straordinario decadono dall’incarico gli organi del CNEL e i suoi componenti per ogni funzione di 
istituto, compresa quella di rappresentanza. 


